
Spedire tramite posta entro il 30 settembre 2013 a SNADIR – via del Castro Pretorio, 30 – 00185 ROMA 

 

AL PRESIDENTE  del SENATO della REPUBBLICA 
AL PRESIDENTE della CAMERA dei DEPUTATI  

Al  MINISTRO dell’ISTRUZIONE 
Al MINISTRO PUBBLICA AMMINISTRAZIONE e SEMPLIFICAZIONE   

ROMA        
 

PETIZIONE A GARANZIA DEL LAVORO DI TUTTI GLI INSEGNANTI DI RELIGIONE  
 

I sottoscrittori della presente petizione tenuto conto:  
1. dell'art.9.2 della legge 121/1985 (revisione del Concordato) che “riconoscendo il valore della cultura religiosa e 

tenendo conto che i principi del cattolicesimo fanno parte del patrimonio storico del popolo italiano, continuerà ad 
assicurare, nel quadro delle finalità della scuola, l'insegnamento della religione cattolica”;  

2. del punto 2.7 del DPR 751/85 e del 2.8 del DPR 175/2012 (Intesa CEI - MPI) che “ gli insegnanti incaricati di 
religione cattolica fanno parte della componente docente negli organi scolastici con gli stessi diritti e doveri degli 
altri insegnanti”;  

3. dei titoli di qualificazione professionale richiesti dal DPR 751/85 e DPR 175/2012, che sono titoli di livello 
universitario;  

4. della legge 186/2003 concernente “Norme sullo stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica degli istituti e 
delle scuole di ogni ordine e grado. (GU n. 170 del 24-7-2003)”;  

5. del Decreto Dirigenziale del Miur (D.D.G. 2 febbraio 2004) - Concorsi riservati, per esami e titoli, a posti 
d'insegnante di religione  

 
CHIEDONO  

 
a) la trasformazione dell’attuale graduatoria di merito a seguito del concorso  (legge 186/2003; D.D.G. 2 febbraio 

2004) in graduatoria ad esaurimento, così come già avviene per le altre discipline, che garantisca la progressiva 
immissione in ruolo ai docenti di religione vincitori di concorso; 

b) l’indizione e l’espletamento di nuovo concorso per titoli ed esami riservato agli insegnanti di religione cattolica 
che abbiano prestato servizio per almeno quattro anni nel corso degli ultimi dieci anni, da svolgersi per i posti 
disponibili fino alla quota del 70% prevista dalla legge 186/2003; 

c) che sia attribuito all’insegnamento della religione cattolica un codice di classe di concorso o di abilitazione 
all’insegnamento, quale riconoscimento del nuovo status giuridico determinato dall’accesso nella scuola a mezzo 
di concorso pubblico (Legge n. 186/2003);  

d) che sia consentito esplicitamente anche ai docenti di religione la valutazione del servizio di religione nelle 
graduatorie ad esaurimento, l’accesso ai corsi per il conseguimento dell’abilitazione e dell’idoneità 
all’insegnamento e ai TFA speciali per altre discipline; 

e) che la valutazione  periodica  ed annuale dell’insegnamento della religione cattolica sia espressa secondo le 
modalità definite per tutte le altre discipline scolastiche. 
 
I sottoscrittori della presente petizione sostengono le richieste formulate dallo SNADIR - Sindacato Nazionale 

Autonomo Degli Insegnanti di Religione e, pertanto, chiedono che vengano definite in tempi brevissimi le norme 
richieste per gli IdR rispettose del loro profilo professionale, così come è stato disposto in questi ultimi anni per il 
personale precario della scuola, e che non li si discrimini nel godimento dei diritti per motivi ideologici, i quali non 
possono e non devono costituire ostacolo al riconoscimento del servizio che, parimenti agli altri insegnanti, essi offrono 
agli studenti, alle famiglie ed alla cultura italiana. I sottoscrittori della presente petizione autorizzano (ai sensi dell'art.13 
D.L.vo 196/2003) l’utilizzazione e consentono il trattamento dei loro dati personali nella misura necessaria al 
perseguimento delle finalità della presente petizione. 
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